
 
 
 
 

 
 
 

      
  

 
 

ADORAZIONE EUCARISTICA Venerdì dalle 9.30-12; 16-17.30 

ORARIO DELL’ORATORIO     Lunedì – Venerdì  16 - 19  

        Sabato   16 -  18,45    

ORARIO SANTE MESSE    Feriali  6,50    9      18 

             Festivo  9 – 10,30 – 12 – 18,00 

SANTO ROSARIO       ore 17,30           

CONFESSIONI Feriali: 10,30 -12;  16,30 18,30   Festivi: durante le S.Messe  

 
 

Gesù Misericordioso Risorto! 
La scelta della prima domenica dopo Pasqua per la Divina Misericordia ha un suo profondo senso teologico: indica lo stretto 

legame tra il mistero pasquale della Redenzione e la festa della Misericordia, cosa che ha notato anche suor Faustina: "Ora 

vedo che l'opera della Redenzione è collegata con l'opera della Misericordia richiesta dal Signore.  Le anime periscono, 

nonostante la Mia dolorosa Passione (...). Se non adoreranno la Mia misericordia, periranno per sempre”. 

Chi era suor Faustina Kowalska?  
Nata in un villaggio polacco e battezzata col nome di Elena, è la terza dei 10 figli di Marianna e Stanislao Kowalski. Che sono 

contadini poveri, nella Polonia divisa tra gli imperi russo, tedesco e austriaco. Lei fa tre anni di scuola, poi va a servizio. Pensava 

di farsi suora già da piccola, ma realizza il progetto solo nell’agosto 1925: a Varsavia – ora capitale della Polonia indipendente – 

entra nella comunità della Vergine della Misericordia, prendendo i nomi di Maria Faustina. E fa la cuoca, la giardiniera, la 

portinaia, passando poi per varie case della Congregazione (tra cui, quelle di Varsavia, Vilnius e Cracovia). Ma al tempo stesso è 

destinataria di visioni e rivelazioni che i suoi confessori le suggeriscono di annotare in un diario (poi tradotto e pubblicato in 

molte lingue). E tuttavia non crede che questi fatti straordinari siano un marchio di santità. Lei scrive che alla perfezione si 

arriva attraverso l’unione intima dell’anima con Dio, non per mezzo di “grazie, rivelazioni, estasi”. Queste sono piuttosto veicoli 

dell’invito divino a lei, perché richiami l’attenzione su ciò che è stato già detto, ossia sui testi della Scrittura che parlano della 

misericordia divina e poi perché stimoli fra i credenti la fiducia nel Signore (espressa con la formula: "Gesù, confido in te") e la 

volontà di farsi personalmente misericordiosi. Muore a 33 anni in Cracovia. Beatificata nel 1993, è proclamata santa nel 2000 

da Giovanni Paolo II. Le reliquie si trovano a Cracovia-Lagiewniki, nel santuario della Divina Misericordia. La sua festa ricorre il 5 

ottobre.  

Don Carlo  

 
 

PER AVERE LA VITA; NON ESSERE INCREDULO MA CREDENTE 

VANGELO DI GIOVANNI (20,19-31) La sera di quel giorno, il primo della settimana, 
mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei 
Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, 
mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. 
Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io 
mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a 
cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non 
saranno perdonati».  Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro 
quando venne Gesù. Gli dicevano gli altri discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma 
egli disse loro: «Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il mio 

dito nel segno dei chiodi e non metto la mia mano nel suo fianco, io non credo». 
Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, stette in 
mezzo e disse: «Pace a voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; tendi la tua mano e mettila 
nel mio fianco; e non essere incredulo, ma credente!». Gli rispose Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli disse: 
«Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli che non hanno visto e hanno creduto!». 
Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni che non sono stati scritti in questo libro. Ma questi sono stati 
scritti perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome. 
 

  
  

  

  

     Domenica   8 Aprile 
     SECONDA DOMENICA DI PASQUA  Sito Web:http: //donboscogenova.org/parrocchia/  

E-mai parroc genovaspdarena-parrocosdb@donbosco.it 
 E-mail oratorio: genovasp-oratorio@donbosco.it   
Tel: 0106469501 Fax 010 0987356 
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Lunedì         9 aprile ANNUNCIAZIONE DEL SIGNORE  
 ore 18,00 presso il Cinema presentazione del libro “Impossibili ma non troppo” 
Giovedì       12 aprile ore 20,45 in Sala Rinaldi Consiglio Pastorale Parrocchiale 
Domenica 15 aprile  TERZA DOMENICA DI PASQUA  

 
Benedizione famiglie: durante il periodo di quaresima i sacerdoti si sono recati presso le 
famiglie per la benedizione delle case, per chi non fosse stato raggiunto o non fosse 
presente durante il giro, è possibile fare richiesta di visita direttamente al parroco 
contattandolo durante gli orari di apertura della parrocchia (349 3558936) 

Storie impossibili che diventano una realtà senza volerlo… (Repubblica, giovedì 05 aprile 2018) 

Un film e un libro per raccontare di solidarietà                                           

e dintorni: lunedì 9 aprile alle 18 al Club Amici del 
Cinema è in programma la presentazione del libro 
“Impossibili ma non troppo...  storie di cuore e di 
fantasia”, edito da Elledici Edizioni, scritto a 
quattro mani da Federica Storace e Anna Maria 
Frison, insegnanti. Due donne con esperienze e 
vite diverse ma tante passioni in comune. I brevi 
racconti si propongono come “veicolo” per 
comunicare valori e si prestano a vari utilizzi 
educativi a seconda delle diverse fasce d’età. Il 
filo conduttore delle storie è che la vita ci pone 
davanti, a volte, a situazioni di difficoltà ma gli 
ostacoli, ciò che sembra impossibile, in realtà, 
grazie a valori come l’amore, la solidarietà, il 
coraggio, la speranza., diventa possibile.  
La caratteristica-novità di questo libro è poi la 
partecipazione attiva dei lettori che possono 
scrivere il loro finale o la loro storia… Impossibile 
ma non troppo. L’Editore è disponibile a 
pubblicare il sequel costruito proprio 
selezionando le migliori storie inviate dai lettori. I 
diritti d’autore saranno devoluti totalmente per 
sostenere varie attività di volontariato.  
La presentazione a Sampierdarena è stata 
organizzata in collaborazione con  Il Club Amici 

del Cinema,  l’Associazione Onlus Il Nodo ed ha 

il patrocinio, di Salesiani per il Sociale. 

Alle 21 segue la proiezione del film “Wonder” 
 
 
 
 
 
 
 

IL PANE DONATO… SEGNO DI CONDIVISIONE 
 

L’associazione San Vincenzo lancia l’iniziativa di effettuare la raccolta del pane rimasto presso i forni alla sera. 
Chi volesse rendersi disponibile per l’iniziativa, può rivolgersi direttamente all’associazione 

L’angolo della carità  


